
M à r t e a 18 OttobTO 1910 

A t i b o n a m e n i o 
Udine a domiciliò o ne! Regno, Anno L. 18 

Semestre L. 8 — Trimestre 1 . 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austrla-Un^licrra, 
Ocrmanla ecc. pagando agli uffici derluogo 
L.25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Qlomale, L,2g, Sem. cTrlm. in proporzione. 
Un numero separato ceni. 5, arretrato cent. 10 

TTcllae - A n n o XV N . 260 

£» imtreiiini K riwvouu mcliisivanintim 

VI» Prefettura 6 Udine o snccur.sali in Italia 
ed Estero ai sspienti prezn! per linea di 
'S^'>J'\^^^tiig'ÌD!i. L l.— : Quarta p». 
|ta»Cent SO {Urga i/„ di pjgiiaj; CroiiMa 

G I O R N A L E nMWA D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
"// Patte aura àil fHau» CAtrAUBO 

ATHÌI «Munlel' Omt, 6 . 10 p«» «trolt, 
r fwwntaut ie l f iM. . . ' 

(R rapporto al progeiio ttf féggè 
ohs sta dlnnaiuìl al Semto 

Sé n'à Botilto tanto che — ormai 
— il desidèrio degVìaiàìòi della tóoia, 
è uno solo VàffratMfi'ó quanto più sia 
pt)»8it)il6 i'àpprpvàiione del; progètto; 
di l ^ g e ohe sta dinnanzi al Senato. 

Dàlia rélasióBèohà précède ed aic-
compagna détto: ì^r«i«U(ì" di l ^ e ci 
piace rìporÌafé,(jutótoyilH%^s(!e>iigli 
intendìmenU fluì ;BÌ rmlrftj lUnleBdin 
monti quanto maliapprtóaBllI ed eie-

t a presente lég^ : VS'tói'Wèll^élii-. 
•torji: ~ • t9n£tó;s(Jptatjittó?a^JlB^rtté, 
e trasforiBàifè .iècOMtf i'biitogm , , 
l'«t& presoritì! la ' t l tà dii"picéoli: één-
trij la popoliWòneriittWBd, 4 questa' 

: una noc«sait& tóciàta* ai «^ilàtìliia dì 
prim'ordine. La sotiola e J»|)i'(iatìjlt!-
neieconòmica di un paeSé oggidì sotfb 
inllmamenta eollegat*. ; -

All'ideale pedàgi^ico dell'édiioasiòDe 
umaoistic, che toMava It lettei'ato, 
l'oratore l'ubitìtf di Sòlido, « ohe ara 
per natura «uà'arislòSràtloai succèsse 
l'ideale dell'eduoasionecivica della de' 
mooraiìa dèlia riVòlzioóe' francese e 
del 48, Ma òirgidl anche quésta faSé 
é superata.' m basta nella scuola elé> 
montare e popólsre formare il citta­
dino onesto, probo, cosciente de' suoi 
doveri e diritti; è naóessàrio formare 
il cittadino produttore. '•'•'• '• 

lileducasione generai?, che s'impar­
tisce nella scuoia elenientàré, mentre 
sviluppa lo potéùiiègénéi'àlì dallo sW-
rito, ratten!iODe,<la riflessionéi il giu­
dizio, il sentimento, la véloiitii, il ca­
rattere, prepara lo strutoéntòinigllòrà 
per la cultura professionale, la quale 
trova sempre delia oultut^a generale 
la sua base sióura. ' 

Onde fln dalla Scuoia eiéméntaré si 
deve persero al oUUdino produttore, 
Lo scolaro che ci sta inaiizi,'8arit dooiànt 
neirònioina e dovrà portarti»quelle 
qualità dello spirito,; ohe agevolano 
anche il lavoro manuale. 

E non parlo della;; neoétóità della 
fluitora generale per gli ; operai ita­
liani, che, «tnigrtiniiò, veagano nei 
paesi piiì civili a contatto con operai 
ben Istruiti e ben aggueritt per la vita; 
Qui l'ignoranza dall'operaio è " grava 
danno economico: è diiainuziòné del 
decoro e del prestigio nSiitìSialo.; ; , 

Dall'istruzione popolare dipendono, 
; in gran parte, l'ònÒre, la rióhozis, l'è-

éoiidmia e anche làpacé di una na­
zione. Mai come ora, si scorge la ve­
rità dal dotto ; «Obi più sa, più può >. 

La civiltà'inòdérUa raggiunge i Co­
muni isolati colle strade, colia posta 
e col telegrafo, colla stampa, ma so-
prstutto colla ' scuola. La trasforma­
zione sociale ed eoonoinioa investo ì 
piccoli, come 1 grandlCidmuni. Le e-
conomia locali vangon'é via via assor­
bite dall'economia óaziooalé; e la va­
ria economie nazionali gravitano fatal­
mente verso quella mondiale. I pieooli 
centri di popolazione vengono ricer­
cati e attratti all'orbila della vita na­
zionale e mondiale, 

Anche la sotiola rurale deve pre­
pararsi a questa nuova vita 5 essa é 
il primo 8 fondamentale istituto so, 
oiale, parche; solo- per ".mezzo; della 
scuola si crea là personalità, ohe 
dovrà esercitài-è la sue funzioni per 
mézzo di altri istituti. 

li; problema dalla scuola rurale è 
quello del Comune rurale,;la cui com 
pàgine in Italia è scossa dal crescere 
dall'émigrazióua. Noi possiamo, noi 
dobbiamo ridastara; le energie locali, 
elevarne lo sviluppo. Ora quésto é 
possibile solo coU'elèvare il valore 

. dell'Uomo mediante l'educazione e la 
istruzione. La scuola deve essere la 
primi» e la più grande forza: di que­
sto processo di riorganizzazione dei 
centri rurali j a forza; redentrice; può 
essere soltanto a patto che prepari il 
cittadino produttore I 

li piccolo ComUne da solo non può 
compiere questo sforzo. E' necessaria 
la riunione di tutte le energie; pri­
vati, Comune, Provinola Stato, ohe 
operino in armonia tra loro.: 

Bsercito naziooalàa scuola popolare 
nazionale sono I due grandi istituti, 
che, coordinati fra Idròj debbono for­
mare l'anima nuova del popolo Ità-
liaiiOiCotUe hanno fortoato; la animo 
dalle altra maggiori; nazioni, , ^ 

I nostri fanciulli, dalia «ucholà ma­
terni gremii)» dalla scuola popolare, 
dova deblìonO rimanere flnO a 12 aniji 
passino nelle oflloinat nei campi, noti 
disgiungendo mai istruzione é lavoro 
por masso dei rioraatort» dalla «isuola 
serali a fastivè, della bibliotèche a della 
untversitàó popolarij fino a'oheanti-àno 
aall'esarcito dova l figli d'Italia impa' 
rana a cohosoerali a stimarsi: 0«n<!al-
landò il refaggio psicologico di altri 
teinpi e di altrigovarni; non conoscono 
più nord I sudmacoubscono ed amano; 
un'Italia M a , llàbòriOsa, istruita sU-' 
mata in tutto il mondo. 
1 jàuastt graUdi a immensibénaflclB»' 
jiónall dùtaliaccnseguirà quando, come 
àWriiiB 11 Payot a riguardo dalla Fran­
cia, anche il maestro Italiaooòcouparà 
In ogni villaggio, agli bechi del fàh-
ciullì, un posto emlnenta; sarà ai centro 
dai; loro pansieri e narsoniOcherà per 
essi la superiorità dei sipere. Allora 
gli alunni, senza avvedersene, model-
laranno leilbro parola e la loro con-, 
dotta; su quella del maestro più di 
quello chaioredaiìO gli osservatori su-
perfloialii 11 maestro avrà augii sco­
lari un iprastigio non inferiore a i quel­
lo dai.genitori, perchè ossi non lo veg-
goiio nell'abbandono glomalisro dell» 
vita domestica. 01 qui Una responsa­
bilità gravissima per lui. Ogni sua 
parola ad azione ha importanza. ; 

SI tende dunque a preparare l'uomo 
come dev'essere che ciò costituisce il 
primo dovére del: maestro ohe deve 
dedicare tutte le sub; forzo al rag­
giungimento di quest'itìtanto. 

: La sÒHolà deva diventare ^ q u i n d i 
— il centro di irradiazione dalla varai 

.cultura., i.-
Con quest'intento è da; far voti che 

quanto più;prèsto eUpoasibileil Sonato 
approvi il progetto di legge della Scuola 
iprlmàrift., > 

1,0 iiiiofii iittrnxlonll 
p e r I R aorll tufiiséipue d e s ì i a t t i 
..La direziono generale (lolle tasse sugir 
affati al Ministero ilallo Finanz-!, h» ema­
nato nuovo istniziòni olrea le modalità da; 
seguirsi nella sorittiirazione e nella stampa 
degli atti olle possono compitarsi ,in OH-ta 
libbra nei procedimenti interessanti lo per­
sone 0 gli enti ammessi «1 gratuito patro» 
oinio, nonché lo Stato ed ;il fondo per il, 
oalto.;.. . ',•.••, 

Al riguardo ha ussarjrato ohe la legije ha 
concesso ; bensì la JrSnbtanono : della tassa 
di bollo per .gli atti an?,l(lotti, ma non ha 
inteso di aasìggettarll a tiass^ diverse, da 
quelle stabilito per gli etti similiarl'd.^ Bori-
versi in cartA da bollo. E dòVendoSÌ prò 
notare le stésse taBae ohe l'erarioiavrebbe 
percepito so 'si foss-j fatto uso della carta 
filigranata, ijier determinare lo tasso rela­
tive; agii; atti compilati in carta libera do-
vousi osservare le Umitaa"oni stabilito dalla 
loggosul bollo, oitoa le ditnénsioni; dei 
togli di carta, i màrgini relativi, o il nn-
; mero delle linee e delle sillabe, anche nella 
' considerazione che 1' unico oritorio per com 
putaro la tassa di bollo, es3ond;> quello del 
numerò; dei figli dì oàrtà.;iÌ;calcolo sar.ibba 
arbitrario e variabile .secondo gU Opprezza-
monti dol oaudeUieî t. so ; non; fijssero uni­
fórmi le ;dimensìonl della carta e lo moda-, 
lità della aotittùrazìone. ; ; 

;Pertanto revocando lo prebodonti risolu­
zioni, la,direzione,generalo delle, tasae;su-
;gli;affari ha;determinato che per tutti gli 
atti di Oui si è detto : lo spazio destinato 
alla soritturaziOn© debbaVesserò uguale a 
quoUo determinato dai margini tracciati sni 
fogli di carta filigranata pollata, e la scrit-
turazìoiie debba limitarsi a sole; 25 o 30 
;llnéo per pagina secondo che, ; trattisi di 
uianosorltti o stampati, avvertendo ohe in 
aiftbedtie i oasi non dorrà ogni linea con­
tènere ineno di quattordici né più di ven-
totto sillabe. 
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di BXxrATO •!.•& %ijm 

dava solla via, ed ebbe la pazienza di 
stare alla vedetta, finché scorsa diaoen-
dére, affidato aduna scala di sataìLiz. 
zana, che riconobbe al cbiàror della 
l u n a . . . • • ' , - , ' -' • • • • ' • • . 

«Quale spettacolo par Stefani, pel 
più'bàrbaro mortala che vedastie na­
scerà la Sioilial Frenò la collera che 
rinvaàeva, ne volle con intampeativi 
rumori far si che gli sfuggisse la più 
deaiata vittima che anelasse l'odio suo 
feroce. Fremendo, aspettò all'indomani 
che fosse svegliata Emarenziana, par 
entrare nel suo appartamento. 

« Trovatala sola, disse fissandola 
con occhi scintillanti : 

< — Sciagurata, giacché la nobiltà 
dal tuo sangue non ti rattenne dal 

PRODUZIONE ITALIANA 
Ija « Danto Alighieri » noi suo recente 

congressi ha fra «Uro deliberato di far pre­
mure proaSo lo prinoipall ; ditte produttrici 
nazionali perchè i produttori destinati al­
l'esportazione vengano oóntrassognati col 
motto! «Produzione Italiana j j due parole; 
alla, piir «sondo itsli»nifis|(aa, possono es­
ser»' oompreaa da oluuiiqua;pàrU un» della 
prinoipall lingue;d'fi!)ròj>lt.l: , 
; Sì otterrebbe deal j'oltjttò;-»; quale; »f-
fofmiizioiio.dt itBll»nitÀ;:.Spi' jrbgresao —-
;oh8 in forte roìsuw'ììa «llfeniità la ffsrma-
ni» eoi suo. «lM9,ln;'fl;!ÌpaìI»y».i 
, Lo intenzioni della;;«rj):pnta> sono lode-
Vollssime. Il malii:-Bté;òii|;.poohl sotto an;-
oorij' prodotti Italiani ;j3|iài;vanno;all'o8teriJ 
flolla loro maros d*orìg!W.,e ';|a9l pobìil 
non tulli degni <& «Ssorajslevati all'onore 
di oaiùjtoiii ;daìl». ,pri)ljii|iot̂ e nazidaalé. 
Fatto ile debile fcrttmàte; feoceisloni — che 
confnrnjarió quBÌ>to;j<S3Ijftftìento. s4r#bbe 
prodàrra ;Mne • » 0-'ttili4T*Ì;f<'M»i<» laalé 
più per.lai manti 4ì;,gi^ié-adi motòató 
generi-«t basso, prèzzo •ató;.iior;,nianqanz«, 
dl^abltiti.B cÌi,̂ Hi6Zzl!.t«(>Wli;,-. .,";?v;aS;;: 

in Inghiltorrated-iitwiitóani'altriispSèél; 
pÌtt''dKa ttW pri«OT;Si;oetlBi;dì faro la'̂ OT̂ ^ 
o<irrenzi nella buona j|CÌnHltà;;dell»raeì>oo 
T» e i l>nottl: prodotti ifiiìmpongono: con-
ijnistaildo darevoliaefttèlii&iterbàtóf méntre 
lo merci soadenti, ;8nòll6}Ì8: di baSsà.costo, 
hanno «ncoassi efflinwì.'',};, 
, A dir verj in Itall((.»|(ittó .concorro a 

mettete ostaooli atmlgli^méntódellapro-
iuziotiO;' 11 Governo pér'^priwo non solo 
non pensa a ravviTara,;;}!!"energìe sopite, 
aw.fa di. tutto per oolpiff;la «orgeati della 
proiiizione e mai s; rlftinare II nostro 
eorpb' oonsolare, manipifflvaU'estaro e rapt 
presantara l'Italia noiasKnóbilib dóltfu-
rooratipl f- vero figuro'.j&ijratlTÒ;—ma 
•dot <M'Bi«orol«nHaiipori«;;>:;:, 

Noi-'italiani, attilanióiiitè: -—e cane 
compiatìoiamo — ohe 'Itli^ia é il giarlino, 
dJEuropa., So cosi liss^iovrebbe essere; 
la tormtrlóe di ttm adliputt» a mólti pò-, 
[ioli. Invèóonoi vedianiòi^jia altre nazioni 
oi hanno dii qiialohe anp.saperati nella 
produzione dei fl.,jrì e dél,tei frotta.; 

L-> Francia è rlusoitai*(l,ottenere dello 
varietà di ' lori da moràvigliaw «1 ha oon-
iquistóla quei mercati esteri ohs pnraa^ si 
.rivolgevamo «ll'Il6llw;|liÌ|stéBsa2tranì!Ìi!— ; 
con Goniiizioni cìimàtibhe-r^olto; inferiori a,, 

'quelle d'Italia — ha da ;sjiiaiobo anno In-' 
trnprisa l a ; colt»ra;,iB jrasla .!soali;;dello; 
frutta,(la lavola.èd ;è divmlst»padrona del 
raeroatl della ;Svis.Mrat,sflolIa;; Germania;,»:' 
detl'IogUìltoi-ra. Jl persino la Spagna — 
lenta In ógni progress» jS- ;niaov.4 ,vitto-
riosa-coaoorronza alia v-fr^a; italiana,, sui 

:'prìaoipalì:,moróàtf'OÌfitipOiP*S{:ì;;A,y;;;£i.;i 
Por dare «n'idaa della superiorità della 

trutta frànocsQ — superiorità tottennlu con 
razionali colture--^ bistiviliro che l'Uva' 
da tavola francese sul moroatl svizzeri e 
todesohi; rosliiza;sempre,d»;20 a 25 lire 
al quintale pia dell'uva italiana. Infatti 
noi più tardi di iati l'altro siili mercato di 
Berna la miglior uva italiana , da tavola 
raggiunse un inaasimo di L*;65, al quin­
tale, mentre quella franoosa tócqiì i 76 
franchi! 

Onsl è per gli altri prodotti agriooli. 
35 i:iuantb al bestiame abbiamo altra volta 

visto coma; l'Italia, già grande iproduttrioe 
ed, esportatrice, sia diventatìv importatrice 
e come attualmente sia travogUatadalla óa: 
restii del bestiame da macello.; Eppure 
nulla si fa por aum '̂otàre la 'hòatrà pròda 
zione, mentre basterebbe un ,deor|to-logg6 
ohe,vietasse la macollaziono;dél:',vitélli in­
feriori ad un anno di età per,impedire oho 
la crisi dalla carne si aouisca.;; E^iritanto 
potrebbero ; essere , adottati r provvedimenti 
por facilitare l'importaziona dei - bovini da 
allèvams'nta. e dà ingrasso o por aumentare 
la produzione nazionale del bestiame da 

;macelio. ;• • 

Un'altra causa di inferiorità ; deU'Jtalia 
"nelle industriò 6 la màncaiî a di', molte 
materia;primo. 0 di generatori di.forza. Mi, 
.questa iiiferiórità;potrebb;ìtìé36ro;diminuita 
qù libra i nostri; industriali ;8Ì'ùuisiQrò in 
oonsorziò — e avrebbero già dovuto;farlo 
da molto tumpo -— per tentare dì ritrarrò 
alcune dalle principali materie primo dallo 
nostre GolQnio, che, almeno daglit'espoH-
mSntiJftiiòra'fotti, si dimostrano; ; capaci di 
fornire oot-jne ed altre .piante,'tèssili, piuo-
oiri,,ecci. . ' . ; ' .•; ',''• ,;;", 

'; Por provvòdorsidi forza 'mptrloe l'indu­
stria italiana; dove ricorrere al carbone, che 
«rppreaonta parécchi railiortì : ,ogni ;anno 
mandati all'estero. Coireston9.ioiie:degU im-
piiinti idro-elettrici ritalia sì sottrae sem­
pre pia all'ingente ti-ibuto'che (̂ pvo pagare 
all'estero; tuttavia sono; ancora olroa 300 
i milioni di lire che noi. apèndiamo ogni 
anno In casa d'altri pir il oarÌKino; E la 
maggiore òonsuraatrioò di queSta enorme 

macchiarti d'indelebile e infame màc­
chia, pi-eparati a sòilrire un giusto 
gastigo; Questo ferro — soggiuns'egli 
sguainando; un .pugnale — quaato.ferro 
ti torrà di :vita sa tu non palesi il 
varo.. Chi è l'audace ohe diso.norò la 
mia famiglia? 

«Stette muta per la sorpresa Ema­
renziana, e si atterritàdi tal minaccia, 
che non potè proferir paròla. ; 

V—, Ah! miserabile; — continuò il 
padre — il tuo ailenzioj il tuo turba­
mento mi provano, ahi troppo, il tuo | 
delitto! B credi tu,' perveraà 'figlia, , 
eh'io non sappia tuttol io stesso vidi » 
il temerario, O: riconobbi in lui; Don 
Ohimane: uébastava che. tu ricevessi 
dì notte un tiomo nelle tue stanze. 

ch'ai dpvea essere ben anche il; mio 
crudele nemico. Ma ch'iO sappia tutto 
l'oltraggio,; nulla mi si Celi: sólo ool-
l'esser sincera ptioi aalvaro là vita !.. 

« Là faUciulla, a quoate ultitna pa­
role, oominoiandp a nutrice qualohb 
aparanza di ; sfuggire alia fdnasla sorte 
da cui ara mioacoiala, riacjiuiatòqual-;: 
chapo' di ooi^aggiO,.o còsi rispose a 
Don Guglielmo ; =' • ' 

« — Siguòre, non fu liossibile ohe 
iomi'riflutàaai di aacoltàra' Lizànà; 

: prendo il iCielo in testimoiiiO della pu­
rezza; da', miai sealimenti. Sapendo 
agii l'odio vostro per la sua famiglia,' 
iiOn ardiva ancora dì chiedere il vostro 
consènsoi'e non fu che per ' pensare 

,'al modo di Otlauerlo, uh'io gli permisi 
di venir da me. 
, «.— E chi — soggiunse Stefani — 
era incaricato di portare le iettare ? 

» -- Uno dei vostri paggi — disse 

quantità di carbone è ancora la forroviaj 
la quale, non si sa perchè, dopo tanti anni 
oho ha adottato su olouni tronchi la trazione 
eiittrioa; non ha ancora saputo diro so dal 
lato eoonomìoo oonVonga di pie 1» trazione 
elettrica o quella a vapore. A detta,di 
molti eoionziati è pìÀ oonvonlonte, l'energia 
elettrica quandi) onesti sia pnmotta da iin-
plantì idraulici. Ma qiiònd'onohò; il còsto, 
della trazióna.olottrioa.fosso pari a quella 
a vaporai qo'nvorrebbo sempre prSferirla^^ 
anoha se gli impiaiiti ;rieiiìoaes8Òrù itorti 
capitali ; «e ttoii àltro; potremmo ipttràrol 
à quella spèéls dì "per ioòlosb vassallaggio; 
a nazióni èstere, euf slamo oggi "obstrettl; 
daìnostrì impianti a vapóri,;* nello «lessò 
tempo si risparniierébberij,' 8< non tiilti, la; 
niigglor parto di' quei SOÓ;inillonl òhe. àn-
nUoltfante spandiamo; all'èstero par il bar-, 
bone.. ;. ..,;, ;.;.;'-;• T 

Ecco 1 grandi probtami.clis'éi jrjS^ntaiio ; 
alto nostre classi dlrigantl ed;»glì;uomini;] 
dì; Stato. Alla loro soluzione óonvieiia dò-' 
dioarài. prima oha ciò oho è vin malanno; 
passeggero, possa diventare un'infezione, 
'morale. •; .;'•.•,,, ," 

•••• - 'II' riitnaiwD ^ ."' '. 
Èlkln* - Oìion dagli Abruzzi 

Il l inMo ileMiiesteliiiiah! 
Pungi n. ai torna a, parlare dell'idìllio tra 

ilDiioa digli Abruzzi e Mise Blltlnso forse 
questa volta sarà l'ultima, poiché jlmatri-, 
monio sombra deHnitlvamenta Sudato a 
monta. La Jnotizio dall'Amotiòtt, ohe Miss 
llkina attondova oon tanta .ansietà soivo 
giunte o; sono sòonfortanti j il sanatora. Ei-

kios non ha voluto iransigaré par nesi|ttiia' 
delle sua prptesé a cosi l'idìllio prinoipèaoo'; 
è definìtivamenta tramontato. ; Si con^rt|ìi 
anzi ohe miss'131 tfns psttìrjl tt>a;|rrerai In 
mòdo definitivo, perrAmeriòa iveiidoasaS 
rinnnziato. anche s recami a Londra par 
alouttì,giorni. B' inutìla difajOtw;;nott-:,«v-„ 
vorrà, pìùilil'suoj;visgglo ià.;lta|laiie 1»JVÌ-,; 
sita al lìia ohe già da alouhi giorni èra 
«tata àBnuMlata e sì dìoeva imminante. L | . 
.giovane americana partii'ìll'•fS?'''l*iSiSrÌÌf';', 
non còme fidanzata prinoip'esOat! ÀSi.poiiia 
figlia di un miliardlario. Partirà.iorso'soón-

; solata Vittima dai prag^udizi'; dell'atìcMlt» 
e dsil'irriid.olbilltà dal padre ohe; non hi ; 
volata piegarsi a concessioni. E' ooiiloha 
per Un pregiudizio, ohe permetto piuttèato; 
unióni illegali iii cèrti matrJKloni prihéipa-
«oiil, è sfumato il matrimonio. Mentre il ti-
torno, in 'Europa diimissBlkihs, a|Ì|l(atto; 
rltanara che il Sdanzamonto e il î 'à^Ufottiav ' 
fóSseî p ótìnsl già oombiiiati, ad iiiìSiiaefttlt; 

La ;tr8ttìitlve,'Cóme Ormai |ft<aotò,'t«I '• 
erano riaperta ed arino a bfion ptató^ man­
cava.óraì'nitima parola del 6Srtirà;;ps* 
dra: là risposta è venuta ma spSveHtSvola,, ; 
il senatore,, con buone parole, oòr." ielle; 
frasi, ina con grandeanergìa, hàaioliitóitò', 
dì essere ircamisaibile nella sua opposidona 
Sl.matrimohió, Quali siano preoisàuieiite i 
motivi iohe hanno determinato questa oppo­
sizione, por ; ora non è nòto. Sorgacanno 
ora fante versioni 8Ì:,tonnó,;,ipntimBravoU, ; 
supposizioni, d i ' ,1» * ferff '̂' ,dl.l!óilinènte' ; ; 
sarà nota. B il sanatore'nBn; Sarà ;il,solo 
soddisfatto t -vi saranno altre paràóiià òhe : 
vedevano nel matrimonio: il pèrioólò; ohe ' 
nel sangue rènio si ffiisobiassà il'saiiglia ;' 
borghese. • - ' • • ; • " ; ; ; ' ; 

Servizio tel^grafiety del ''Jpaése ^ 

fiLinspranfUiisiPio 
Atti i l brlgaittagglo 

VirmillesJT, Stef, — Stasera una bomba 
fn laudata dall'alto della galteria nella 
stazione dói:oantieri, mentre stava par pas­
sare il ti*enp di Dreux. 

La botùba scoppiò non lontano dai sol-: 
dati 8-)rvegìiantl U galleria';; ,hèsguri' àccì-
denta alle persone ; la linei» lerroviaria' non 
fu dannegiata. 

Lo sciopero fraiiceso è Anito 
Parigi 17, SU' — Il sindacalo nazionale 

dai lavoratori delle ferrovie ooinunio^;!»; 
nòta sOgitonfe : all'unanimità li òontitàtò di 
soiopéro"diicido ohe la: ripresa;del lavorò, 
avi-à- luogo domattina 18, ottobro su tutte 
le roti. 

11 comitato di soiopéro ;(l«óid̂  ipottra, 4 i 
idpm8nd«ra»fli;».farrovJeB: di .prendars. tatto, 
lo misura per la salvaguardia ed il pro­
grèsso della loro organizzaziono' sindacale. 

IlvlaiiloileiA^^^^ 
A motore fermo 

Boàion J7, S ŝ/".— Uà radiotelegramma 
dal dicigbile «America» ricevuto ieri dice; 
, La ajtuazioiie. è meno favorevole, ma 

lottiamo sempi-a, , ' , : 
Un aìtw dÌB39; Abbiamo il motore fermo. 
Procediamo verso est nòrd est a 25 nodi 
senza motore. La nebbia fìtta ci rende ìm' 
possibile lo oaserva îonì. 

Tutto bene a bordo 
; NflUJ York 17 Slef. — Il dirigibile Ame­
rica fecQ stanotte pervenire il seguente ra-
diotelagramma-spedito ieri sera: Tutto va 
borin. Prendiamo una direzioni più al 
nord^per trovare la atrada dei vapori tran-
Biitiantieì. NQH Gonosciamo esattamente la 

'lipatra posizionò. ,Crediamo di essere fra 
lo trt̂ oento e lo otto cento miglia dalla 
costa..-;,"\ 

fìliareonautt In pericolo ? 
mw YorhJ8,{Q(ef.) -^ Il pallone "Ame­

rica,, circondato dopo la partenza dalla 
nebbia sembra oorrere pericolo, di smari-
ro, il caram'no. Gliareoatati Bono nelì' in-
poHsibilità di compioro osservazioni gli appa­
recchi ràdiotelegraflai Bono senza notizia 
da 30 ore, Il loro eilenzio impreasiona gran­
demente.' 

sniiiOìoiiBi 
Bari 17, {Sief.) -- Allo 22.46 è stata 

avvertita una aamptioo, scossa di tarrom'ito 
in senso susui torio durata pareoohi minuti 
seguita a breve distanza da un'altra s-ioesa 
di minore entità. , , 

la figlia — ohe oon tutto . il cuore si 
adoperava... , ; 

«—Bas ta ! —, rispose il padre — 
nuU'altro mi abbisogna sapere; mi 
resta or solo di mandare ad effetto il 
'mio divisamento. 

« Ciò dettò, a non ringuainando mai 
Ilo Itilo, la fece prender carta e cala­
maio e la costrinse a Scrivere un bi-. 
glìètto ài suo amante, che le dettava 
egU stesso: ; 

« Mio caro sposo, unica delizia delia mia 
; vita! ; 

« T I avverto ohe il padre mio partì, 
son pochi istanti, per la sua villa, da 
dove non tornerà che domani j appro­
fitta del sbo allontanamento, vienmi a 
trovare, ch'io mi lusingo sarà tarda 
la notte a giungerà per te, come lo 
sarà par ma, ohe desio di risbbrao-

I oiarti ognora >. 

BOLLETTINO DEL COLERA* 
Mótm 17,1 Sttf. —• Dalla me«zanótta,,del 

16 alla mezzanotte del 10 pórr; ; sonò perf 
venuta le ssgttèntt denunzie; in provincì» 
di Bari nessun òasp a nessun deoessó in 
tutta la provitioiol 

Ih prov, di Avellino, sTaurano nntìsó 
di oni è In corso l'acoertainènto battèriolo'-
gioo e nessun dcoesso. Io pfó'v. ai;Caserta,; 
ad .Accorra un caso dì cui è in corso ,|!fio-
oert., batt, a; nessun dedeBsó;i';ód*,'!ivèfta,i,' 
Oittà; di ani' è in corso lf«(^art. e';n88Wl»'; 
deoess) : ad ; Aversa 't mahtcomìo),; 16 ; oasi.'; 
dolqUalì^ In'còrso Tàcooftf'b dieci''do-' 
cassi di oul sol fral colpiti- nói «'giórni; 
precedenti ; -a GanOeiìo Amene .diia'̂ 'Óasi 
dei, quali è,in oorso l'aooert, a;tai9Bndi;; 
cesso} a S'ormla un'oaso diouì,,è la tìórSò; 
l'acoort. ed nn deoesso, A Gaeta; ìin;;'oaso 
di cui è in corso i'aodart. S nessun daoeSaó j 
<a,-KBddaioia4-TO:;ós»«*di4,fltilt»|àiai;;péift,;, 
l'aooert. e due decessi trai oolpltiaoi gìomi 
preoedeatir In prov. di Foggia nessun baso 
0;,ìiessun;decesso':in tutta la provinola.' ' 
', In prov, di Napoli* A Napoli città, 'sai' 
oasi pei quali è in corso l'acòert. e sei 
decessi dei quali 6 fra 1 nolpìiì nei giorni 
precedenti; a Napoli, manicomio di'OapO-
diohino 1 oaso di culo incorso l'aoc. e;nessun ' 
deoiBsoj ad Afragola 2 oasi dei quali èìn oOrilo ; 
l'accert. o nessun decesso; a Sorrento un -
caso di cui è in corso l'accert, e' nessun 
decesso,; a ; Torre del Greco 2 oasi dol quali 
è in eorso l'aooert. e nessun depesso. ;in ; 
prov, di Salerno nessun caso e nessun de­
cesso in tutta la provincia, • ; ;; 

Dei casi denunziati in precedenza, pei 
quali era in corso ì'aocert batt,, risulta­
rono positivi un caso in dasouno. del co '̂ 
munì di Montoterte, Irpìno, Àfragoii,'Oa-
soria e Cardito; sei casi a Napoli, risulta­
rono negativi, un oasò a Torino. 

Dn Éasi ID i a iiilera ID Éslfà 
Berne: J7 {Stefani) — In un pOzSÒ 

della miniera SahamrOck là corda di. 
un ascensore discendente con 35 mi­
natori si spezzò. S'ignora la sorte dei 
disgraziati probabilmente sprofonda­
rono nel fondo melmoso dal pozzo. 
Un altro assensore che saliva fu -lan­
ciato contro la puleggia con tale vio­
lenza che Ì ; minatori che vi ai trova­
vano rimasero più o meno grave­
mente feriti^ 

Berne 18 {Stefani) — Dalla minie­
ra Shaurocli fu.rono astratti fino alia 
quattro di ieri sera, tre morti ed una 
doz?,ina dì fariti gravemente, oltre nu­
merosi feriti ìeggermente. 

Alene i7 (Stefani) -^•; Tenizelps; 
conferì oggi, col re, al quale dichiarò 
che formerà un nuovo gabinetto di 
cui presenterà quanto prima la lista 
al sovrano.; 

<: D,}po ch9 Emareoziana ebbe scritto 
e suggailato, questo perfido biglietto, 
Don Guglìaìmo le disse: 

<— Chiama il paggio che si bène 
adempie sìtfatta commissioni, e digli 
di portar subito la lettera a Don Chi-
mane, né sperar d'ingannarmi; na­
scosto in un angolo di questa camera, 
gli occhi miai saranno fitti ne' tuoi : 
e guaì, guaì a te se ti sfugge ùómotto,-
un gesto che pqssa insospettirlo ; :qne-
sto pugnale li'cercherebbe il cuora! 

«Troppo conosceva Emerenzianà il 
padre suo parche osasse disobbedirlo ; 
e oonscguavli quiudi il fatai biglietto 
nelle mani del paggio, 

«Stefani allora rimìsa il farro nella 
guaina, ma bon abbandonò la figlia di 
un passo in tutto il giorno; non ia la--
sciò pariare da soia a solo con chic-
chesìa, e tanto bene condusse la cosa 

Continua 
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IL PAESE Anne 4»,| Anno éO, 

lei è n i 
S. Quintino 17 (Stef,) - L'aviatore 

Wienmftlea S pattito alle 0,40 di ala-
tnane per Parigi Prese terra a Olermo-
nt-Ferrant subito riparti. 

li'avlato.-e Legagnaui è stato segna­
lata a Leffera. 

Issyles Molinenuai 17 fSte/).-L'avia-
torà Wlenmanls» prese terra sul ter­
reno delle minovre di Issyles Molìneaux 
alle 12 13 48 obmpietido il percorso 
Parigi-BniMiles è ritorto in 27 5026 
L'nvmtorf prese terra sensa iDcidentl 
in ottime «on'diiioai. 

i HO Mino il Pisi 
Parigi i7 (Sief,) — Î a scorga notte 

esplose un petardo nel centro di Parigi 
contro una casa sul boulevard Pereira 
abitata,dai sig. Maisard direttore del 
Rlor.«Ui Pàtrie» produoendo grande pa­
nico. Nessun danno tranne la rottura di 
alcuni ietti. 

Sulla porta di ingresso sì rinven­
nero dei pe88i di carta ove a caratteri 
cubitali ti leggeva: Primo avvertimento 
al signor Massard. Fu aperta una 
inchiesta, 
(Il telefono del PABSK porta' Un. i!-nj 

Cronaca del Friuli 
Da Pordanona 

Il prima brevattQ " ilàriot „ 
al co. Cannonieri 

17 — Oggi «Ha 16, neU'aateodronio della 
Oomina, il co, Dmbotto Oaanottloti di Sa­
lerno, oavaoti a grande follat ha passato 
brillantemonte le ptoTa di pilota dal «Btó-
riot». ' ' • ' . 

Funzionavano da ' Commissari} delegati 
dalla Sooieti Itall#« di Aviaiìona il oav, 
dott. Riccardo,Biro ed il oo. oa». Uberto 
Cattaneo, od assislerano il dott. Oawoohloni 
della Dlrenlone doli» Soiiola e Umberto 
Caglio maestro pilota dell» medesima, 

JBopo le prove regolamentsrij il Canno­
niere feoe un magnifloo volo «Itiasimo BOBB-
dendo a tio(. ptmè fra l'ent«aia»mci del 
pubblico, ; . i ' ' 

A sera gli amici offrirono al nuovo pilota 
lina M{>na) ittulils diro olio vHn profusioiw 
ili *«mp'>ff««,* di auguri. 

La Commissiona dsllii Bosslna 
Al Oomisio di vonordl Bora vuniva, nomi­

nata una commissione composta di din;! 
persone (d'ogni partito) per adiro al Mii; 
Bìoipio portando le lamentele dei olttadinl 
e ptomnovero dei provvedimenti. 

Cìawta oommiasione p«t4 andò dooìman-
di si per rinunóia" di alcuni Somponenti : 1 
superatiti Fronoesoo Asquinl, oav. Antonio 
PoiBso, Hrmonegildfr Zanni-rio e Bosso AIPS-
Sandro ieri prcsoatarono ini Pro.̂ Sìndaoo il 
loro memoriale, "^- | ' ^, ' 

Si parlo e s! disoussdì ma non al con-
olnae nulla, Solo ài propose di, nominare 
•non persona competente ohe in unione &i 
dne ingegneri- studi il modo di modificare 
l'esteMoa, smussando l'angolo e facendo 
qnalolie lavoro por la domoditi della strada. 

La oommisalone si riservò di rispondere 
an questa proposta. 

Da Palmanova 
V ultima dell' " Emani „ 

La prima d$l(a "Vedova Allegra,, 
Ieri si chiuse ,ia stagione d'opora al no­

stro sociale, stagione, fortunata sotto tutti 
i riguardi. 

Nei riguardi.del tempo e noi'riguardi 
dolio spettacolo, ohe fu-veramente degno 
del nostro elegante-teatrino, ioraera aflul-
latissimu (oome, del resto ogni sera) d' un 
P'ibblloo molto.molto attento, educato (nel 
baaao ceto) od elegante (nel sesso debole), 

Ctli artisti, iersera gareggiarono in nhi-
litH e forza per recider più brillante l' ul­
tima recita. 

Notammo, oltre a quello che abbiamo 
già riferii! dopo la,terza recita, un sensi­
bile miglioramenti).,nel basso siĝ  Banij 
ohe, per essere alle prime armi, fa prodigi ; 
la sua Y.ico, speoiaimttnte nelle gravi, è 
veraiueute balla e.la sua gola è capace di 
qualsiasi ilessìune. , 

Non dirimo degli altri artisti gii pratioi 
della Boena ed avverrì alle meritate lodi. 
Non possiamo però dimenticare un bellis­
simo finale aonto di,cui.volle faroi regalo 
soltanto iersera il baritono oav. Sante Ca­
nali nel oolebre e oh do' verd' anni miei >, 
notando ohe, data la sua diffioi>ltà ed ar­
ditezza, venne eseguito briilantimente. Il 
oav. Canali per disinvoltura, arte o voce 
(quantunque quest' ultimo un po' sciupata) 
è artista di primo o,r4ine. 

Si ripató iersera Ha "òelehre màrcia Turo«̂  
di Mozart-data per la'serata del maestro 
sig. Bruno Bruni, e'iersera venne eseguite 

• a perfezione grazie all'abiliti dello prima 
parti (M.o Vtìrza;-e M!,e Hiohe) e all'ener­
gia del giovane maestro deattuat* a briUante 
carriera, . -.. 

Venne ohiamatp alla ribalta, insieme 
cogli artisti anohe' il 'eig, OdStiKuoli' cui 
dobbiamo li divertimento musicale di quo 
st'anuo. 

ha stesso Otìtagholi ói prepara per ve­
nerdì k prima dwlla' Vedova Al'ep(i\Qoia-
pagaia Bunft0oioli)-che'visiterà i" BCeuedfl 
nostro sociale insifme - culla GheUa cui 
Sogno d'tin Vatixor e col SowraM/f per una 
dozzina di sere. 

Auguriamo al sig. Castagnoli un bis dalla 
Btagioue passata. 

Da Pagnacoo 
Benelioanza 

Off,"rte in morti dal dott. Zumino Ame­
deo: l'abi'is do t̂. Luigi e Oomp, lire 10, 
Orgnanl Martina nob, Ettore 5,'ì'ormi>iitiiii 
dott, Pietro 2, Freschi Luisi fu,Qiaoumo 2, 
Bianouz7,i Vittorio a. Di Brazzò oo, Vit­
torio a. Zampa.ttiutin l. 

Da Spillmbargo 
Il col. Barone tra noi 

17 — Oomani varrà tra noi col. Barone, 
in onoro del quale il Mnnloipio offrirà un 
sontuoso-rinfrescò. Alle 11 l'on, D'odorioo, 
deputato deHOollegio; offrirà agli invitati 
una colazione, ; • 

Dà Hanlaga 
Il crollo del palco della salaex Zecchin 

Il paese è ancora netto la triste impres­
siona del già anìiunoiato incidento di ieri 
ohe, per mora ;furtuun, oou ebbe conse­
guenze dia.4Stroaa, Ovunque, so ria pirla,e 
nuove p.-rsono risultuiio pitto mono contuse 
ed ammaocate del crollo del palco, a che 
,il ra.Hn,-n'o .!i.d paiiluo e ooiit'usione, m.n 
-,.- ti' rulli iiQ.'urte. 

K' >^ ii.-r.ilo p.'M il iiiaiitu-ì cijfitro, i pr-'-
ii.-.t .ila f'S â,'•> iiiiilti'ii oh' av.,'yii i'oh-
iiligo ili tiiti'l.ri I, puliblioii Biour zza, 
]ioruli& tu cutic?3a', di tenere una così im-
iiort.uite ciiil', ronzi in l-icalo tiotontmmU 
vvurato, I- cui (jjiliilon; st.tioIi.)a».j-,-aii 

pi­
lli dotta sala per (pettaouli pubblim, 

]H!aggiorm«nte grava Ò ritenuta perciò 
questa condannabile leggerezza perche an­
che non si sono occnpatl d'iuterpellaro le 
persone tecniche competenti, cae avrebbero 
detto, come noi Oggi, purprofani,ohe(M(Mln 
mensole,anche dal palco rimaste sono spez­
zate una anzi presenta evidente segno di 
V60tihia rottura^ 

Nel solo dubbioisl doveva evitare l'uso 
di quella sala, o per lo meno provvedere con 
la pantollatnr» dtì palco e col moderate 
l'ingrosso delle persone. 

Per fortuna il male è andata bene, e bene 
anohe pan gli eventuali responsabili. 

L'impressiona della confereusa de( Colo-
nello Barone ò stata buona, ma certamente 
fu guastata dall'incidente, ' 

Consiglio óomunale 
Domenioa aS oarr, il nostro Consiglio 

traitwrà il aegiii-ute ordine del giorno : -
In seduta pubbìioa — 1,' Esitine ed ap­

provazione del Bdanoió Preventivo per l'e­
sercizio 1911 in quanto riguarda lo 'spese 
facoltative (II. lettura) j 3. Nomina della 
Commissione speoials pel risanamento del-, 
l'abitato; Nomina della Cummìesione spee' 
ciale per le soUole ; 4, Nomina delia De-
pntazlone scolastica di vigilanza ; S, No­
mina ;della Cqmmtssiiine edilizia; A. No­
mina della Oonìftlsalone per l'impianto -
elettrico i 7, Nomina della Oommlssione dS 
Annobai 8. Domandi dell'Baattote pe.r, 
retrodasiono tasse i oaiioni. 

In seduta segreta — 1. Conferma del 
Blcevltote del Dazio sig, lEttore Poli) 3, 
Bjinanda della vedova di Boman Basilio 
par compenso; 3, Conferma dell'aggiunto 
di Cancolloria signor Leoiiida Facchini. 

Da Latlaana 
Annegato 

Alcuni giorni fa scomparve da casa certo 
Giacomo Parusatti di Latisana. . 

Costui era in continui lotto coi au5i fa-
mighari, ed appunto dispiaceri di famiglia 
si attribuiva le sua scomparsa. 

Ieri alcuni contadini rinreanero il oorpo 
dei dlsgMzlato galleggiante nel 'ragliamento 
presso Maaatto, 

.Una moBBa inlelice 
17 - - aiovedl ù. V, fu qui tenuta, per 

invito dol Comitato, una riunione degli 
oblatori prò Nuovo Ospitale e Casa di fii-
covero. Lo scopo era, quello di spronare 
gli oHereati a versare l'obolo'sottoscritto a 
pcssibitmente ad aumentarlo. 

Adi te l i vero, noi non-' troviamo che 
questa adunanza avesse la sua ragione di 
eeistero; dappoiché gii ublatori non possono 
non santire il dovere morale di vu-aara la 
quota sittoseritta. Noi, giornalisti,.,, d'op­
posizione, la pensiamo cosi, E non bastava, 
putacaso, una circolare, per convmoere i ro-
oaloltranti a sottoscrivere e por indurre gli 
oblatori ad aociesoara l'oHorta, quando i 
fcitti avessero dimostrato ohe 'tutto fila di­
ritto a oha la oostruziono d-̂ l novallo edi-
flclo non corre pericolo di rimanere-.in asso 
0 di essere rimandata alle "oalenda gre­
che? 
' Segno evidente che-le cose non filano 
diritte e ohe la barami ha bisjgno di es­
sere,raddrizzata. Ed a questo soopo parlò 
l'on, Hiersoliell, praaidenta dell'adunanza, 
oltreoiiè del Comitato, parlò il eomm, Bor-
gomanero delia Commissione provinciale di 
beneficenza'e parlò,anohe il rev. Don Jila-
sini, parroco di Latisana, Il quale, dopo 
aver notato ohe, nei riguardi dal futuro 
Pio Luogo,' tutto proceda a gonae vele, 
aggiuiisa ohe s.irtìbbo bene che i sottosorit-
tori voraassero le quoto promesse e magari 
le raddoppiassero, e tanta altre' bolle pose. 

H fin qui nulla di malo, ikla sulla chiuan 
del disootso, tgU sa la presa raaledatta-
meute cou -la stampa d'opposlzioue, rea, 
sacoudo ini, di avversare • uu'op'ara di be-
ni'iliiouza. 

Ora noi diremo ohe il rev. Don I^asiai o 
è stato mal ooaaigUttto o ha poca memoria, 

Nfl prinio caso, egli stesso non tarderà 
ad acoorgerni che la sua mossa, ooraa membro 
del Comitato e come Parroco, non ò delle, 
più felici e certo recherà più danno alia 
oauaa ohe,.,, tuttala stampa d'opposizione. 

Sa poi 11 rev. don Masiui ha la memoria 
alquanto labile, gli rioordaremo che la 
stampa, ohe egli chiama avversaria d'uu'o-
"pera di benailoenza, noh ha mai scritto 
una riga sull'istituondo. Ospitale, par ii. 
solare libarl 1 promotori e la cittadinanza 
di agire in proposito seoondo io Iure volontà ' 
s'ilt-iuto quando la unsi....fbaraccìiesca^ àv\ 
venuta non par causa nostra, coiuvolsa 
il novello istituto, la stampa d'iippoai-
zioiia espose sorenameate quelle ossérvaZioui 
(ed ara ora) che erano e aonu nel pensiero 
di tutta la cittadinanza.' '' 

Il rev. Dm Uasini pare.non voglia ri­
conoscere alla, stampa il diritto di discutore 
gli interessi pubblici. Siamo noi uaoitì noi 
riguardi dellMstituando Ospitala, da quelle 
forma di ragionamento, etto la corrottezza 
insegna ? 

Sa agli vuole redimere il peoaótore, lo 
carchi la mezzo ad altra stampa, non fra 
qiiestv. E non gli basta la nostra risar 
vatazza fino al giorno- in oui la boghe fra 
amministratori, non di parta nostra, oom-
promlsarii (e l'adunanza di giovedì lo prova) 
l'opera pia ohe ogli dlfmda oon' ooal poco 
tolto ? 

N 11 o ŝarvlamo ohe il Parrou-, di L-itismu 
ó iisii-;!!, coi suo discors., di gi.ivcdl, da 
quella ne-itralitù alla qililtì div.ura nmini'r 
t'elola, por il bi'no dell' istituz'oiin, 
dalla quile è a o.p . Il suo .iont.iii;ii<i ci 
dà quindi dir tlo Ji d.l'auliT.', pu.ito per 

B âto, le sue parole ed i «noi atii. E lo 
faremo, se ne varrà la pena. 

Cooperative di coaeumo 
17. Sa questo tema parlò ieri alle oro 16 

nella sala della trattorìa < Sovràn » il dott. 
Ernesto Piemonte, La sala era affollata so 
pratutto di operai, .ai .quatl apeolslmente 
si rivolgeva l'oratore. Egli dimostrò come 
di atiao in anno il costo dei viveri vada 
aumentando in modo impressionante; di 
•qui la necessiti che" 1 oonauraatori con. 
mezzi efficaci, pronsdano, od «trucia i 
generi di prima necessiti a prezzi plìi'oor-' 
rispondenti al valore reale dell» merco. 
Por raggiungere questo scopo, occorre che 
le diverse metal ' di oensnmatorl si mettano 
d'accordo e ooBtituIsoanó una Coeperativa 
di consumo per azioni. 

Il doti. Piemonte socenna «il sorgete di 
ouell» di Bdine, sostenendo ohe anche a 
IiHtlaana- se ne potrebbe isUtaire nna, non 
chiusa ma aperta a tutti, e figliale di 
quella udinese. 

La oonfatentt, tea«t» in modo piano e 
persuasivo, ebbe pieno successo, tanto ohe 
con solo gli, operai m» altro classi di par 
sona si augurano ohe l'istitnzione della 
Cooperativo divenga presto un fatto cotn-
pHlta. Il dott, Piamtola tornei* ptoasima-
,mente fra iiols . 

Ci acrivoho pnró da Latisana, in data 
di ieri 1 

Zitti zitti, piano piano 
Ieri il Consiglio comunale, adunatosi alla 

ohetiohetla alle ore 14, senza minimamente 
turtiàre la grave dlgc-itione domcBloalo, 
mise lo spolverino sulla proposta della 
Qlnnta, òhe cioè la gestione daziaria pel 
quinquennio 1911-16 ala appaltata por 
coiiiteressenza e snlla cifra di 40.000 lire 
anitiie, e «la trattata per lìoitazlòne privata.-

Sràno presenti 13 consiglieri é non tutti 
favoravoli,.,. 

Djvoreolomontaredi ogni amministrazione 
è di tratt»r9iprobleml,ohepiillntere«8ano la 
cittadinanza, la gestione daziaria compresa, 
alta luce del sole e non a quella delle 
talpe. • , ' 

Inutile aggiungere clic in molti Comuni, 
anche minori, la gestloiio daziaria ò fatta 
por economi», come ad esemplo, nella vj. 
oìna S. Michele ('love Rirta non imperane 
i sovversivi) perche tutto queste cose sono 
troppo ardua per la meliti dei nostri Oon-
iigli.ri, Dincllmente poi il Ccmiine si met­
terà d'accordo oon una Ditta,sulla cointe-
cesaania od 11 pubblico, ohe non è all'o-
scnro di tutto, coma sperano certi capo­
rioni, sa benissimo che, oon la licitazione 
privata (leaeque pesoabill insegnano) si fi­
nirà per legare l'asino dove e come vuole 
il padrone. Zitti, zittì, piano piano.,,. 

Da Camino di Ccilraliio 
Le feste di domenioa 

17 — Ieri ebbero luogo qui gli an­
nunciati festeggiacaenti indetti in oo-
càsione dell'inaugurailone della Cassa 
Rurale. 

Nella mattina vi fu il ricevimento 
degli ent̂  e della Autorità ìntec< êoute 
dopo il quale ebbe luogo un ««jmioutfi 
d'onore. 

Alle ore dieci ebbe luogo la bene­
dizione della bandiera e a mezzogiorno 
il banchetto servita presso Qìovanni 
Pilan. " 

Nel pomeriggio la banda del fticrea-
lorio ^Festivo svolse un programma 
musicale nel recinto della Fiera di 
Beneflcenaa organiszata per Asilo In­
fantile. 

Nella sera il paese era tutto illumi­
nato da lampioncini alla veneziana ohe 
davano allo vie un aspetto fantastica 

Alle ore 19 si svolse uno spettacolo 
piroteonioo. preparata dal aig, Davide 
Zanin, 

Da Colloraiio 
Incendio 

17 Un grande incendio si sriluppava 
ieri io una casa diproprietii del capi­
tano Ippolito Nievo, 

Le fiamme avvosero e distrussero 
tutto, a mala pena si poterono trarre 
dalla stalla le bestie e qualche attrez­
zo rurale, 

li proprietario pati un danno di circa 
7000 lire; il colono Lorenzo Piccoli di 
oirca loco lire per foraggi bruciati. 

Sono ignote le causa. 
Da Buia 

Esami di maturità-
Nei giorni 14 e 15 ebbero luogo in 

queste sonole gli esami di m*turitS. 
La commissione esaminatrice era com­
posta da due professori di Udine, dai 
signor Oolussi direttore e 'Vitale maestro 
della classe. 

Ecco i nomi dei licenziali : " 
l,.Bhrnaba Renato di Ciro — 2, Ou-

cavaz Guglielmo di Antonio — 3, Franz 
Umberto di Leonardo — 4. Tonello 
G. Battista di Angelo — 5, Mansutti 
Luigi fu Amadio — 6 Paoluzzi Mer­
cedes di Amadio — 7. Pauluzzi Modesta 
di Amadio — 8, Nardone Cristoforo 
Costantino di Giacomo, 

Cronaca di Udine 

Dopo il discorso di Alba 
L'Arcobaleno politico al banchetto 

Un originale ci manda: 
Diffloilmente (ra i parlamenti europei 

se ne trova uno che abbia una mag­
gioranza multicolore come il nostro. ' 

Al banchetto che ebbe luogo ier l'altro 
ad Alba, tra i deputati partecipanti od 
aderenti, notiamo tra i: 
• Cferieart : Cameroni, Cori», Longlnotti, 
Biuuchiui, Miarl, 

Moderati; Papadopoli, Fusinato, Bota, 
Rusai. Ferraris. 

Oe»t(/-(iii : Baccelli, Riccio, Eoselli, Ber-
nabel. Bianchi, 

Oorifei gtolìttiani • Ifaalli, Da Bilia, Ga­
limberti, Pini'hia e, 

Witremi : AIPRSÌO, 
jilljrii, Cii-nuiii. 

Giovanni Qioiitti, 
Carmen-Iti, Pariitonoi 

Miserie e miserie 
Noi aiamo, neiropiniooe del io»«-

tatare, come dei téaohi cavalli «ui 
quali la (ìruata abbia perduto ogni 
virtù d'incitamento. 

Non la» agggiUfito il Lavoratore 
ohe la iue polemiche, non contea-, 
gono neaauna virtù e ohe, lungi 
dall'ecoltare, ottengono il risultato di 
agghiacciare il lettore. CU legge e 
crede quello che scriTona i socialisti 
del iaoom(Of«,oggitNoiifrano«maiil8,1 
slamo così diiniittstati dalle sue pole­
miche. 6f. avere i' Impressione di tro' 
Varoi a fronte, non avfersBri compiti 
che sappiano dire la loro opinione, 
con tutte, le buone e pocliissiroe 
règole di civile discreiione, ma contro 
nostri capitali oemioi che non ci av­
versano ma c'insidiano, e studiano ogni 
mezzo d'ìncatlivare contro di noi, Ug­
giamo tanto spesso, «ulle sue colonne 
dei piccoli capolavori di raffinata pro­
tervia aooatiìta e biliosa, da pensare 
che la migliore risposta sia il silenzio 
e la migliore condanna il giudizio 
de! pubWioo, 

Il pubblico possiede il senso dell'e­
quilibrio delle oosej sa disoernera fln_ 
dove possa essera, fra due partili, di-' 
vergenzB dì» principia e apprezzare la 
polémica, la quale, quando sia, fatta 
da uomini' sereni e conscienti della 
funzione pubblica che si assumono, 
può essere, feconda di bene. Ma la 
critica del:£avorator8 travalica non 
solo i limiti della critica positiva, ch'è 
la buona ;tpaiaa su quella negativa 
cho.diitruì:ge e non riedifica ; entra 
deliberatamente nella mala fede e fa 
delta maldìceoza, 11 piìbblico ha com­
préso queste verità, che noi assumia­
mo dalla sua bocca. 

Come non si deve parlare di* mise< 
rie» 

Nella questione del forno, per esem­
pio, l'intenzione cailiv» dei iMvoralore 
appare chiara di luce meridiana. Sono 
quattro 0 cinque giorni che noi ab­
biamo stampato essersi messa io giro 
ad arte — da persona che conosciamo 
- - la menzogiia della dimissioni delia 
Commissione del Porno Municipale, ed 
ecco il Lavoratore nonostante la smen­
tita nostra e d^li altri giornali, scrivere 
ancora che la Commissione è ' dimis-
sionaria, che le dimissioni significano 
protesta, che il Presidente è vittima 
d'una am gaffe. 

Finché al Lavoratore piaceva di 
far passare come iniziativa della So-
cietà Operaia Io spaccio di carne di 
Illa categoria e continuava nelle s)je 
insistenti errate ripetizioni ; (luche in 
questa sua trascuranza della notoria­
mente anteriore deliberazione di Giunta 
del 21 settembre, nessuno io distur­
bava, il tentativo di aiBbbiare la pa­
ternità dell' utilissimo progetto a chi 
non ne avea diritto, non era una mi-
saria. 

Diventa una vergognosa miseria 
quando noi con una tiratina d'orecchio 
gii diamo il pretesto a strillare ed a 
ricercare un ripieguccio piagnucolando 
un: «pef aver delta ohe la Giunta 
avea accolta la proposta lanciata da 
un egregio e studioso professionista »; 
mentre ciò non è vero, perchè nei JAI-
eoratore dell'S corr. è stampato: « ìa 
Giunta dopo aver accolta la propo-, 
sta della Società Operaia eco. eco. 

Ma lasciamo là tutto questo che ha 
di mezzucclo facile a rilevarsi anche 
dai più ingenui 1 

Le cose compiute parlano meglio 
di tutti gli ordini del giorno, di tutte 
le proposte, di tutte le logomachie 1 

E intendiamo per cose compiute 
tutte quelle che furono fatte e che si 
vanno facendo e che si faranno dalla 
nostra Ammluislrazionecon intendimenti 
seriamente democratici e con sano 
criterio amministrativo che non con­
sente Bventalezze. 

Perchè costa molto poco il gettar 
giù con quattro parole di giornale, dei. 
progettoni, taluno dei quali potrebbe es­
ser fermato d&i conservsitori sarà facile 
il dimostrarlo e costa poco a dire, con 
qualche migliaio idi lire si può far, 
questo e con qualche migliaio di lire 
si può far quest'altro. 

Ed anche si sta poco a dimenticare 
quello ,qhe si scrive in prim? pàgina 
oirca ai doveri -dell'educazione del. 
l'uomo, mentre in seconda, per dare 
un' esempio pratico ai lettori, si ado­
perano delle frasi e delle similittjdini 
inspirate dal mercato delle frutta. 

E cosi accade di non riflettere che 
sQ le loalu piccola rassomigliano alle 

pere, le teste grandi per necessità 
devono richiamare l'idea, non diremo 
delle iucche, che sarebbe upa mostruo­
sità, ma aliaeno dei melloni. 

COLLBll-exPonai 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Naia aedutit di ieri ,17 ottobre la ' 

Deputaziohe provinoialó prese le se-' 
guenti dsliberailoai ; •• 

— Sulla dellberàtione deili Giunta 
Muhioipale di Udine relativa eiVeai-
Eione del dnzta consumo sui generi 
altmeotarì consumati nel Manicomio 
provìD. dal ricoverati doinoanti e dal 
personale, di asélstetiza e di sòrviti», 
stabili di proporre alla Oiimta il pa­
gamento di metà della somma accer­
tata con riserva di pagare l'altra 
metà 0 di .ottenere la ripetilìoae del 
pagato a secando che la Suprema 
(3orte di Cassazione, in merito ad idea-
tìflche questioni pendenti la altra Pro­
vincie, gludicherit dovuto o no tale ' 
dazio, 

—• Wchiarò di rinnovare par un no­
vennio l'affittanza del locale ad uso 
Caserma dei R, &. Oarabinteri di À-
viano, tenuto il proprietario ad esé-
,{uire i lavori necessari per ridurre 
nella Caserma un alloggio per il sot­
tufficiale ammogliato. 

— Nominò il sig. Da Pozzo oav.t, 
avv. Odorico a rappresentante delia , 
Provincia nella Commissione consorziale 
per le opere idrauliche di 3.« oate-. 
goria per la sistemazione dal Hot ed 
alSoenii in territori di Paluzia, Troppo 
Carnico e Ligosullo, 

-^ Elevò,da h. 3000, a L. 4000 ; il 
concorso della Provincia per favorire 
l'importazione di riproduttori bovini 
della razza d' Hèrens, nell'alto. Friuli 
orientale. , , 

—' Autorizzò varie ditte ad eseguire, 
lavori la aderenza alle strade provin­
ciali. 

— Assunse a carico della provincia 
le spese di cura e mantenimento sul 
manicomio di n.o Sì alienati roveri 
appartenenti ai vari comuni del Friuli. 

— Tenne a soddisfacente notizia la 
comunicazione ohe il Ministro dei Lavori 
Pubblici in seguito al parere emesso 
dal Ooasiglio superiora dei lavori pub­
blici, ha stabilito che la Stazione di 
Annone Veneto - Pravisdominì dalla Fer­
rovia S, Vito-Motta - Portogruaro, 
vengacostrtiitaal ktii, 7,gSOdaMotta 
nella località Coàro giusta la richiesta 
fatta dai sindaci di Pravisdomioi e di 
S Vito e dai Consiglieri provinciali 
del Mandamenti di Pordenone e S, Vito 
ed appoggiata caldamente dalla Oapu-
tazione prov. 

—. Trattò vari altri affari d'ordinaria 
amministrazione interessati la Provincia 
il Manicomio e l'Ospizio Esposti, . 

La Cima Dodici 
e la revisione del ogniini oon l'Aiistrla 
— Associandosi alla domande delle 

Provincie di Vicenza e Venezia dòpo 
il deplorato incidente di frontiera a 
Cima Dodici rapprosentò al Governo i 
Italiano la necessità di addivenire tosto 
d'accordo con - la monarchia Àustro 
Ungarica, ad una revisiona dal confina, 
facendo voti perchè siano all'uopo de­
legate persone competenti, che cono-, 
scano le condizioni dei luòghi, la loro 
storia, i nostri diritti, e perchè in tale 
occasione sìa riconosciuto territorio 
italiano quel tratto , che dall' incontro 
dell'Ausa col canale Medadola va fino 
ai porto Buso, tratto ohe ha sempre, 
fatto parte del Comune àmminiatraiivo 
.e censuario di Marano e che è inde­
bitamente occupato dall'Austria. 

• Per le m t n . taiteti 
erincaricati del governo a Udine 

Palliativi In vista 
Come già si è detto,, sono a Udine 

per inoarjicD del Ministero e dietro sol-
lecitazione dell'on. Qirardini, un'ispet­
tore carcerariu ed un'ingegnere i quali 
hanno il mandato dì constatare le de­
plorevoli condizioni delle nostre car­
ceri a, fine di concordare poi con le 
autorità locali i provvedimenti oppor­
tuni, 

I due incaricati nelle loro visite e 
conferenze farow sempre accompa­
gnati dai dott, Petracco. Ebbero un 
collequio col sindaco prof. Pecile e vi­
sitarono il Prefetto comm, Brunisiti. 

Dalle conferenze tenute con essi si 
è avuto l'impressione cbe il governo, 
piuttosto che ricorrere a quella neces­
saria radicale risoluzione che s'impone, 
cerchino ì mezzi di provvedere con i 
soliti rattoppi che lasciano insoluto il 
probema, , , 

II nostro Sindaco fece rilevare ai 
due incarioati il bisogno improroga­
bile di un provvedimento definitivo 
quailè quello della costruzione di un 
nuovo carcere. Gli si obiettò ohe i 
reatti da farsi saranno un provvedi­
mento transitorio, cui si ricorrerà in 
attssa di qtieilo radicale. 

Speriamo ohe sia cosi I i 
Gl'incaricati del governo visitarono 

anche l'arca ohe il Comune cederebbe 
per la costruzione delle nuove carceri 
e fecero qualche riserva, specialmente 
suH'eccentrioità di essa. 
— E' da notare che il sito è posto nella 

località ove sorgeranno la nuove ca­
serme, in posizioue sana ed arieggiata. 
Mal... purché il Governo non voglia me­
nai u il can per l'aia I 
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IL PAESE 

Perii tram Udine-Tricesimo ' 
Un ordine del giorno del Consiglio 

di Paletto - SI vogliono rifare I 
tracciati - Necessità di un'Intesa 
definitiva. 

Il Gonaigllo Comunala di Pelelto ha 
votato il seguente ordino del giorno 
a proposito della progettata linea tram-
viaria Udine-Triceaimo: 

I, di aderire al Counc zio Udine-Ta-
vagnacco-Reaua del Koialo e Tricesimo 
per la costruilon» della Tramvia elet> 
trica. 

II. di iucai'lcure la Oiunta Munici­
pale per le ulteriori e deflaitlve pro­
posto nei riguardi dol tracciato di detta 
Traonvia e aussidio d'»ccorditrsi,Halvo 
a questa l'obbligo di rileriro al Cou-
siglio por la deflnitiva approvazione >. 

E' da augurarsi che le «ulteriori o 
deAnitlvo proposte» di cui parla l'or­
dine del giorno voglia dire che si pren­
dere visione dei progetti giii resi di 
ragione degl'iuteressati nella seduta ul­
tima, in cui mancarono i rappresen­
tanti del comune di Feletto. 

Folcito, mentre si deliberorii la co-
alruzione della linea sulto stradone, 
avrtt tempo di Mnoscero nei particolari 
il progetto e di aderire al Consorzio. 

Sappiamo in propositcHiho da alcuni 
si vorobbe che il tram arrivasse Uno 
sulla piazza del paese,- ma questo im­
porterebbe una maggiore spesa .di 
circa 40 mila lire, e il Comune dì Fé 
letto ne verserebbe poco pù di 30 

I verameolo interresati e bone inten­
zionati faranno bene ad opporsi a 
questa corrente cbo produrebbe nuovi 
indugi e cbo avrebbe per efTetto dì 
ripeterà lo lunghe tragivcrsazionl avu­
tesi per il Lcdra o per il Telefono di 
cui ancora Felett} i privo. 

lln alini otailsti ittoa in Fiiiiil 
IS' giunto oggi a Udine il collega 

Oolautti dì Milano scrittore di cose 
militari, il quale compie in automo­
bile con l'on. Luzzatti il giro delle 
opere rortilizio del Friuli. 

Questa aora 11 Sudalizio della stampa 
offre al collega un banchetto al Na­
zionale, 

Il ioBRei 8 M noD si I n a ildlDe 
Com'è noto la Presìdenz.< della lo­

cale Società di Tiro a Segno aveva 
invitato il colonnello Barone ad un 
banchetta da tenersi a Udino. 

Ora si sa. che il prof. Barone per 
impOi;ni .precedenti poi quali deve 

%aggiuogere la Capitale, non ha po­
tuto aderire all'invito rivoltagli. 
Seduta straordinaria dei consiglio 

' .di leva 
Incorniciando col 'iO ottobre avranno 

luogo delle sedute straordinarie del 
consiglio di leva sugli inscritti alla 
classo 189U all'estero che non hanno 
ottemperato agli obblighi di Leva. 

Ecco l'orario: 20 Ottobre — Gli in­
scritti dei Mandamenti di Latisana — 
Cividale — S. Pietro al Nat. — Taroonto 
— Udine. 

'il Ottobre — Oli inscritti dei Man­
damenti di Codroipo — Palmanova — 
Sacile— Gemooa>—Moggia. 

25 Ottobre — Oli inscrìtti dei Man-
damenii dì .Spilimberjjo — S. Daniele. 

21 Ottobre — Gli lascritti dei Man­
damenti di Ampezzo — Maniago — 
Pordenone. 

•i8 Ottobre — Gli inscritti dei Man­
damenti di Tolmozzo — S, Vito si Ta-
gliamcnto. 

31 Ottobre — 4, 15, 2i, 23 Novem­
bre e 1 Dicembre gii inscrìtti rimpa­
triati dopo lo procedenti sedule. 

Le sedute si aprono alla oro 9 
alla Sala Cecchini. 

Verificazione periodiche dai terreni 
Kel iirossimo anno 1011 avranno luogo 

1(3 vurtlloliu dolio variazuuit ìiulimiuuKÌone 
liello stAto 0 uoll'o îtn doi ton'oiii noi di-
Bli-Qtti (U CoiU-oipu, LaLiaina, Pdlitmnuva 
e S. Vilo al TitglliimoiiLQ. 
Li dommoio dovrituno esaero presentai.» 

aU'Angonzin dello .Imposto cotnpoteuto on-
tco 11 al Uioombre 1010, 

YAHitó DI CliONAGA 

Arraslo. —• Fu ieri notte arrestato 
per misuro di P. S. e perchè sprovvisto 
di mozzi corto Iloldonghi suddito au­
striaco. 

A priipniiUa d'uu |i >rlainonele 
— Ci SI tu iKituto che il {KirtamoaeM! rin­
venuto iori al olnomatografo llios, non 
venne travato dal Big. tllolli, oonio scrivem-
ino, ma dall'ftgimto sodontario di I'. S. 
Big. Kelico Cestcr. 

Tanto porcUò lo lodi vadano n ohi aFipct-
tano. 

Un vlnRfflvtoro ohe liuiimKKtt - -
lori noi pomi-rigglo viaggiar.1 nel trono dio 
viono da PonteVibi corto Dorigo (liovanni 
fu OJorieo da Sioohiove. 

Il disgraziato in trono dava Regni di nlìo-
naxiono mnnUilo, cosiooliS lo guaidio di 
P, S. di soi'vizio alta sta7.iono oredcttoro 
bono apflomp'igiiiirlo all'o^poiiilo. 

Una balia Inixiallva 6 stata 
quella della Ditta Marco Sartori suc­
cessa a Luigi Pittoni negozia generi 
alimentari in Via della Posta. Seguendo 
i sistemi dei prineipali negozi delle 
moderne città è venuta della determi­
nazione per maggior comoditìt del­
la sua clientela di alUdaro l'inca­
rico ad appositi fnltorini pel servìzio 
completo a domicilio asjumoiido le 
commissioni o facendone la regolare 
consegna. 

Jlparlura dalla IrorUlani par 
l'anno ISIO-ISII alla Saxlona Spa-
clala Agirarla. — Presso la sedo 
dell' AsHooiaziooe Agraria (via Poscoìlv^ 
si ricevono le ioscriziunì al corso bien­
nale della Sezione Speciale Agraria 
amessa alla H. Scuola Normale fem­
minile dì Udine. 

Insieme al Diplòma di Licenza 
Normale ni- presenterà una domanda 
scritta in carta semplice, nella quale 
sia indicato l'anno di nascita, la pa­
ternità e il domicìlio in Udine. 

Le mscrizìonì restano aporte Ano al 
G novembre Lo lezioni avranno prin­
cipio il giorno 7 novembre. 

Alla Scuola sono coucisse alcune 
borse di premio, che vengono assegnate 
alle migliori e meno agiate allieve. 

Una bimba amarrlta — Ieri sera 
lo spazzino Dogano s'imbatteva sulla 
strada' di Boivars in una piccina tutta 
piangente. 

La confortò e l'interrogò a lungo ma 
la bambina non seppe diro uè chi fosse 
né dove stesse dì casa per cui il De-
gano commosso se la portò con se 

Moraloata da un nana. — Fu 
medicata ieri al nostro ospedale perchò 
morsicata ila un cane, certa Dominisin 
Emilia d'auui 7 

Xe voci dei pubblico 
Par loBlla'ra uno aoonolo 

Ci mandnno : 
Oli abitanti di Vicolo Suiti sono 

etanch! di essere seralmente distarbati 
sino ad ore avanzate, da cantori e da 
mandolinisti da strapazzo; per cui 
essi invocano rintorvei.to della pubblica 
forza perché venga tolto quemo .iconcio. 

Giriamo la protesta iigìttima «giusta 
a chi di dovere. 

Al Buongustai 
Oa domani nella premiata macelleria 

Giuseppe Del Negro in Via Polllcerie 
trovasi in vendita il camoscio a buoni 
prezzi. 

Giuseppa Del Negro 

C r o n a c a Qiudi^iapia 
TRIBUNALE DI UDIME 

Un^onsoliiT.toiie 
tori VQiiivti gìii'iioiilo dal noLìti'o Ti-ilunulo 

[)0[iHlf} ttil Ora'iìtto rii'jti'ij dt OIIÌFISSIOCO il 
r̂ unio OHI iiii;jiituto tli avov attentato alla 
castità di UI1.1 Hiia [>ACR<iti<i dìonottenno. 
.'Il Tribuniile suiitilu \a iiri'iiìgiì degli avv. 
Dorotti 0 G.iiiiiiii iiiim'lò HBS >lt'i il Gradino. 

GLI SPORTS 
Alle corse di Coseano 

L'altro ieri a Coseano, alle corse ci­
clistiche riuscirono vincitori : 1. Mini-
sini di Rive d'Arcano — 2 Zamparo 
di lleann — 3 Crisi Domenico di 0-
soppo — 4. Piccini di Codroipo. 

La g.tra riuscì interessantissima an­
che per il numero dei concorrenti che 
fu di 35. 
MolarallB dal madloo 

Ancora dell'Arteriosclerosi. 
L'arteriosclerosi è un appannaggio 

sicuro dei vecchi. 
Ma può riscontrarsi anche nell'età 

adulta, e qualche volta ~ sebbene 
raramente — nell'età giovanile. 

Quali sono le cause più comuni, oltre 
la vecchiaia, che producono l'arterìo-
sclerosi? GJì scienziati dividono queste 
cause in diatesiche, tossiche ed infet­
tive. 

Fra le diatesiche abbiamo l'artritismo 
l'erpetismo, la gotta, il diabete e - se­
condo l'Huchard - l'eredità. 

Fra le tossiche, l'alcoolìsmo, il satur-
iiibmo ^avvelenamento da piombo), il 
tabagismo (avvelenamento da tabacco), 
gli stravizi nel mangiare, il troppo af­
faticamento corporeo o ìntollettualo. 

Fra le infettive, le ordinarie infezioni 
acute (tifo, vainolo, scarlattiua, difterite, 
inQueoza) e alcune malattie infettivo 
croniche, come la malaria e la sifilide. 

Anche l'uso dì acque mollo ricche 
dì calce sembra ìnSuisca molto a pro­
durre l'arteriosclerosi. 

Nolla gotta, nell'ossaluria, noll'alcon-
lismo ed in altri avvelenamenti per 
sostanze che o vengono dal di fuori 
0 si formano nell'organismo, labbiamo 
che l'acido urico ed ossalico, o il piomo, 
0 l'alcool, circolando nel sangue, in-
rìtano le pareti dei vasi sani^uigni 
determinando in esso lo lesioni proprio 
dcll,arteriosclerìosl. 

Ben si comprendere quindi quanto 
l'Autagra (della Ditta Blsleri di Milano) 
che ha tanta potenza per fare elìoiìnare 
dall'organismo l'eccesso diacido uriro 
e per limitarne la produzione, debba 
riuscire efiìcace uell'artoriosclerosi di-
pedente da diatesi urica e (gottosa In 
questa malattia l'Antagra agisce com­
battendo la causa prima dell'arterio­
sclerosi e l'altra non meno importante 
causa che lo favorisce' cioè la iper­
tensione arteriosa. 

L'eccmo Prof. Condulmer, insieme 
ai vaienti colleghi Dott.ri Bordoo e 
Laplancbe, b» tatto in proposito un'im­
portante studio clinico (che viene in­
viato gratis a chi la domanda) nel quale 
motte in luce le proprietà ipotensive 
dell'Antagra, Questa cosi viene ad avere 
un'indicazione .terapeutica non solo 
nelt'artoriosclorosi da diatesi urica o 
gottosa, bensì ancora nell'ateripsclor-osi 
dipeudenlo da altre cause nonché in 
quella senile, uolls quali agisce abbas­
sando la pressione arteriosa, ritardando, 
l'ìoò la fatale evoluzione della malattia 
stessa. 

Oli 10 0! [OLEUH II MSIE 
Hassun pericolo 

I / l iJi.'lgllOsi b Mtt'lIii|')KÌCEI lui lKCt"'ltlitO 
uli« il n)iiriit«rn (>[ii.-4i'>pp[> l'.ippnli>|>'jii, dti 
KiitiifliHiio (lìirij, Btimtfi iuMUi iio&tr.i [.'iUi\ 
il l.'ì coir, col piroscafo « U.iriaii » pri>vo-
nionto (la Vijnijz.ia, o traapjrtdto iill'.Ospp-
dulo ristia Muddii'en» por<,:tid ammalatosi 
con (iintomi .sispctti jnentro era d-itomito 
PPUO CFiroeri di rln Tigor, A Bn'tìttivnmento 
oiil[iiio dii colora jwiiitino. 

Sono statfì prcs'i rigoroKiasiino misiii'O 
tonto oho si pud dire» oon sicurozza non 
(jHHOi'vi nloun pericolo d'infeziono. 

"RÉCENt lSSI lWE"" 
(SERVIZIO 1ELEGRAFIC0 DEL PAESE) 

ilna oave naiiftagala 
Rioianero Ì8 Stef. — Il vapore in­

glese Porsmarnak appartenente al una 
casa argentina ò naufragato presso 
capo Trio. 

Vi sono dodici annegati, la nave ù 
perduta. 

n i i i i c a , , iratto dai venll . 
Neioijorh 18 [Stef.) — Sullo costo 

dollA nuova Inghilterra e della Nuova 
Scozia spira un forte vento del Nord. 

Alcuni ne deducono cho il dirigibile 
America sia stato dal vento tratto 
fuori della via percorsa dai transatlan­
tici oltre i limiti delle comunicazioni 
radiotelegrafiche. 

Il Times pubblica un radiotelegramma 
inviato dal dirigibile domonicH sera 
dicenlo : Lo stabilizzatore saltando sulla 
cresta delle onde fa subire delle scosse 
all'America senza produrre avarie. 

Un radiotelegramma successivo di-
oeva : 

Le previsioni sono meno favore vedi, 
ma continuiamo a lottare. 

AMTomo UoKuiNi, garemu responsabile 
Udine, 1910 —• Tip ARTURO BOSETTI 
Succeesoro Tip. Barduaoo. 

Vicino a noi 
La parola d'un vioìoo che noi cono­

sciamo, ha por noi maggior valore 
che dei volumi scrìtti da persone lon­
tane 0 sconosciute. La dichiarazione 
seguento merita di richiamare la no­
stra attenzione. Il Signor Oiuseppo 
Spizzo, Via Ghiavris, 56, Udino ci co­
munica : 

Confesso cho stentavo a erodere dì 
ottenere, con l'uso delle Pillole Poster 
per i Reni, (in vendita presso la I''ar-
macia Osntrale, Vìa Mercato Vecchio, 
Udine) un sollievo cosi graude, poiché 
da qualche anno, seotondorni dei forti 
dolori ai fianchi che m'impedivano 
di accudire regolarmente alla mia 
professione, mi erodevo divenuto allatto 
inguaribile malgrado i diversi rimedi 
presi. Oltre al pregiudizio che que-
st' infermità mi recava materialmente, 
mi opprimeva anche moralmente. 

< In questa stato trascorsi qualche 
tempo, lino al giorno io cui alcuni 
mioi conoscenti mi consigliarono ài 
prenderò le Pillole Fostor per i Reni. 
Me ne fecero tanto l'elogio, che le 
presi più per curiosità che per altro. 
Non ne avevo ancora consumata nep­
pure una scatola che ne risentii un 
grande benessere. I miei dolori dimi­
nuirono sensibilmente e incoraggiato 
dal successo, presi una seconda sca­
tola. Cosi a poco a poco il sollievo 
andò accentuandosi fin tantoché potei 
riprendere il mio lavoro senza più 
risentire alcuna molestia. 

< Ora in tutta coscienza non posso 
fare, a mono di dichiarare che quan­
tunque non sia del tutto guarito, (cer­
tamente perchè non ho ultimata la 
curaj mi sento nondimeno molto bene 
tanto da poter lavorare come una 
volta. E questo risultato lo devo al. 
l'uso fatto delle vostre Pillole. (Pirmalu) 
Giuseppe Spizzo ». 

Le Pillole Postar per i Uoni (marca 
originale) si venduuo anche da tutti 
i farmacisti a L. 3.00 la scatola, o 6 
scatole per L. lO, o franco per posta, 
indirizzando le richieste, col relativo 
importo, alla Ditta C. Gìongo, Specia­
lità Poster, 10, Via Cappuccio, Milano. 
Neil'interesso della vostra saluto esi­
gete la vera scatola, portante la Orma: 
.lames Poster, e rifluiate qualunque 
irnitaziòue o contraffazione. 

snorsìciPio" 
DI FORNI AVOLTRI 
A tulio il iil Ottobre p v. resta 

aperto il concorso al posto di medico 
Chirurgo condotto di questo Comune 
verso l'annuo stipendio di L. '3 SUO al 
netto dr II. M. oltre 300 per la tenuta 
dell'armadio Farmaceutico. 

1 documenti da presentarsi sono 
quelli di rito. 

L'obbligo di assumere il servizio 
incomincia dal 15.° giorno della ufflcìiile 
partecipazione dì nomina. 

II Sindaco 
0 SAMASSA  

CASA DI CUKA 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

Sbarre di S. Antonino -.TREVISO 

Siff, Lijìpi datt. Ugo 
Limolato t'omplotanujnlo dai tinnenti dot­

ta aòialioa dopo solo sol ore di cura Lo 
manto iiifuiÌTi l'ingrazìainr-nti, assicurandola 
olio non O'snorò mai di biin.-dirla ed iviili-
tai'lo a ooliHo olio ai par di ino soIVrono dì 
alluci doloi'i, sciuora ano rioonosciiite, 

riOVISSAN ANTONIU 
(Oi.f.-iiio O.iiti.Mii Roal»! 

Uroda di i'iuve, 1 Sottemlu-o 1010 

S. Dalla Venezia e M. Samliuco 
ODINE • l'abijrica M\\\ ed insegne io ferro verfliciate a fuoco - DDIl 

Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tei. 8-97 
gogozlo Via Aqullsla, M. 28 - Telef. 3-18 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VE NE21A 
SEDIE o TAVOLI par BIRRARIE a CAFFÉ 

MTSI fornlacono OSPEDALI, dOLLESI ad ALBERaHI-«N 
Si eseguiBQono ELASTICI di qualunque mieiila 

RETI METALLTCHE a MOLLA e a SPIBALE 
Deposito ORINE VI5GBTALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

% i i i i m i g ^ 
LAVORATORIO TTT^TIVrT^ DEPOSITO 

Via B re nari, 26 U l J i J M l i via Grazzani,l6-3I 
Lavori artistici e comuni — 

'-Camere da letto d'occasione 
PER SPOSI ^ - — 

Eseguisce qualunque iavoro anche su disegno 

NEREO MaESTRUTTI 
Via Aqui le ia , 31 - UDINE - Y ia Aquileia.r>31 

E I K P O R I O 
VELOCIPEDI e MACGHiNE da CUCIRE 

Grande deposito G o m m e e Aocessori : ', 
Riparazioni Cambi Noleggi 

Rapproaeatante esoluBivo dei rinomati cieli 

tmr Prezzi i p i ù c o n v e n i e n t i s u l l a piaKzaj;'^ 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bòlllBlla normale !.. 2 . 2 5 -
grande L. 4 - str.-igr„nUc !.. 7; per posta L. 2.85, 4.60, 7.60', 3l 
vende In tutte le Fannacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dato e la Sassiodina, ricoslilnenll sovrani ampiamirile descritti e studiali 
nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P. Sasso e Figli - Oneglla, Produttori.anche dei famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli m cinque lingue. ;;;' 

UMBERTO GATTABOSSI 
Chiavris - UDIME - Chlayrls 

Dei)osito e vouditii tiU'ingrosso ed al minuto 

^>-POHTMHD del F r i u l i - * 
di 1." e li.» qualità 

Cementi a rapida e lenta presa 
Calci - Laterizi - Carboni ^ Legna da fuoco 

PREZZI MITISSIMI • "' = 

inar E m p o r i o S p o r t i v o I H 

AUGUSTO VERZA 
Sempre pronti i modelli splendidi del 1910 delle biciclette 

PEU6E0T - STUCCHI - LEGNANO 0. T.A. V. - F . I .V .A .L - LABOR 
ed altre splendido biciclette popolari da Lire 130; 160, eoe. " 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a mano ed a pedale, delle primarie fabbriche ,.. 

P R E Z X I GOMV3BNX>KtTe3tSSIiai: 
La DEA dello biciclette è la bicicletta 

F I A T 
Kappronentanle con Deposito AUGUSTO VERZA - Udina 

A s s o r t i m e n t o G o m m e - Aoceaaori - G r s n a m o i o n i ' ' D i s c h i 
Ai rivenditori sconto speciale. 

NEOBIOGEiflO ! ? 
(Vedi avviso in rin.iria pajriiii) 

I C f A n n I n ^^ÌKO satiruatore dn 
r . l.OgO!Oo,.\i.Ll Via Savori' 



IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente io Udine presso l'Ufflciò di Pub^icità Haasearieln g yoglar, Via t^réfettura, N. ^. e Agftozie e Sucearfali in Italia ed Eatero^ 

(179M870) 

Ricordi Militari dei Friuli 
ràisoolti da 

f EBHI8T0 D'ÀGOStim 
Due volum! In ottavo, di cui il pMmo 

di pag. 428 oon e ta»ole topogtuflché 
In litografia; il Beooado dipag. 584 

•WlO''taTOle,?v •• •^•//•. •" ' 

lìirigera cartolina-vaglia alla Tlpo-
'tara«É;;ÀrÌiira BoMUI ;'8UcceB9.-' Tip 
?Barauio(>;iUÌlB«.'-: 

Chi è nervoso, senza appetito, ddìòle, 
cetchei» un tiraeiiio adatto; ma quale è realmente "indicato,,? i 

Tutti i nervini, oli alèolìoi, ed in gènere tutti gli ótimòlanti poMoito, in date citcóslanie, eccitate "ne t brève teftpò,, 
l'attività doU'ippStecctóo digétcnte, e date così l'illiwione di un successo. Ma tanto è poi pia lòtte la delusióne. 

".!• s ••!. Q'^*W*'vìa-non'èi 'dunque, 1» Jiusttt,- . •!."'' 
L'àrgsaisttò non deve «òpportàf latehe »*• vìceveis», deve jMseièrinviiorito, rinnovato. : Cià ^ ^̂^ 
: ' 'còn'èlfetto'ilabilenicoiriinédi naturali^ '%JÌKi Ita q u e s t i * U ^ ^ ' , ' ' ^ • ' : , ' / ; . 
La prodiliioiio del senso; dell'B^jielitOi il natittale àumeSSio d é ì a u K k i g t ó c i , ^ l'àbb^hdantó,'è^^^ 

di lavoro »lÌ>:;stofiSac|i':Ii:;migliote:^^^^^^^ il graduale tinvigòrimento di lutto il; corpo,, compresi i muacpli, 
sono ;gli,«(f3tti 'JfitóipsliyellBVSòmatose, constatati Jft̂ ^ 

Chi dttìtqiie yiiolé asncutatsi 1» più esiétó gatanzia^ p « la tsdicaìé: seotnpittsà de l ptopiio stai» di |B^^^^ 

la 
La S O M A T O S E si trova ta tutte ìe laraiacW. " Oltre a quelj» te póìyérd, iw^ 
è Mccomandabilisslma anche la liuovà. Iprma liquida dì due (juàKtà : "Séliii^ìc*»^ e " 0 ^ c e « / ? : ; ^ ' : • 

i.PlW.UltlilUO BOZZOLO (SgUÌMÌBi« Sitnow, 

TiC E U SoiÀUòU hi HMM* KiitmsmW 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenta 

NEOBIOGENO 
del chimico farmacista G. Malesani - PaiUzza (Udine) 

• \ , Tolmexzo 8&S-910. 
Egregio Sigitor Malesani, , , ' 

/ BQ esperitnmtaio il ano Neobiogeno in qwàahti degpriii neiia mia casali salitii. t^ 
scontrai utilissimo negli f'iatì dspresaipi commenti a gravi operaxtonij come pure lo tra' 
vai di. grande effìmcia amministrato a domo sofferenti dì distìtrUmsuTOstonici siàpimitivii 
aia dipcfid^ti da affexiohi dell'utero ed annesail ) 
/ , \ 5 f l vomì favorirmi qualoJte altro /laòonedsl 'ito preparato ne continuerò la prescrizio­
ne e i * e ^ e r v w 6 » t ó r .• ;.•.'••• ^ ; : r -

Gradisca ipi'à distinti sitiuti. 

: mi. càv, uEWLmocoMiNorn 
I C<aa.di f^raper Cfiirtir^ 'gémfakypaletHaié, Ginecologia 

^:P: -iti NS^OBtO&BNQ del f^rmaàiàta MkUsahiéun Hmed%^ prepi^ratò e ohe 
riesce assai bene nelle forme ciorb-anemfcfte èof o^oer^^ 
• ' ' Io nia m atmòsino ad ora giovà^^^ 

'óórÌQ e consigliarne Vm<?. •••••;;K';•'>•'•'"•';•;';"-^ •"";-•:•• ir::':"-.. '•'"':/--[:':-'''''::.•'"• 
, ^ • : : Dóit, TBimiACOBOLSt'- • : 

; Medico-Ohirnrgo-'l//f''GhtB Sanitario a Palmxa 

pri^órlQ fi consigliarne Vttsi^A 

: ' Prexxo Ùre 3.00 la botliglin -' pura compHa N. ;3 Bottiglie, —JUckieda-h alle 
pvinGipaii farmacie. -~ péposito-'in^dirié Farmacia A,, F^ABUIS e'O^ 

i^'EOiMMlRilAlilfiiliiil, 
/ . SOOIEJI - j f iu . ' JìJXfT02>rX2i^j^ con Sede in Milano ": 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
; Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000.00 

Direizione Centrale; MltANO 
Piliàii: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Ars., Cagliari, Carrara, 

Gatattiai Como, Ferrara, Kiren'/p, Genova, Livorno, Lucca, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
: - P e r u g i a , Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

Operazioni e semzi diversi dtìla.Succursale di IM 
'"•-•••" R iC6ve ' ' Somma m : ' ; • - ' • > . - ".-'''-'^^ • •_ .. • • ' 

Oottto Oorient» con libretto ngiainatiTo intetoBSo 2 0(p disponibile ; t , 20000 a,vista,— h, SOOOOoon pteavviao di ani giorno — 
'•'« -ógni Wtra'HOjnmi maggiora'duo giorni, ' . : . ^ • 

n n»pofito. ft iBAwBrjalo OOB libretto al potta'.ore,, interesse ,2 3{40[0 disponibjle : ! . 1000 a vista — L. 16000: con; preavsiso di 
- t ^:ùn g i o r n o ' ^ ogni,'altra somma maggiore i3 giorni. • : . . ' ' " ' 
ilu 1)»po(Ìtì<> a siooolò: i!Ì|»B»rmlo con Ubrottó;al;poitat«ra,i intereató :3 Ojo diaponlbilo : L. lOpO al giamo ;—Bom!ne maggiori 10 

:' '"giorni'di'praiivvisò. •' •'- •;••••-;,••' '•• 
Emetta Bnomi iPintt ifsr i da, 3 mesi a 9 mesi all'interessa dal 2 3i4 Oio netto. 

•~'/:'•' •••••;•-,--oltre i0-mesi , - ,- . ,: » '̂ , .•;,»,;;3'oio''natto;,-; •/-";••;;•':'-:'.,,-• .:• 

Booata ed incaBS» carabiali sull' Italia e siiU' Daterò, cedole, buòni d0lto8or(>,;,note di pegno (warranta) ad ottitne .condizioni. 
Apre oreait l liberi e documentiti e t,lascia littore di or,;ilito. - ' •.•'':,:\ "• ' '':' ,! '• '• ' ' '• ' . 'V i ' , 

-^ft attteòipaaìònl sopra titoli di Stato a sopra,altri yaloviiTioortì di titoli quotati ftlle borsa italiane'—e fa: sovvenzióni su inerol. 
Coatst» 0 7oa4e rendita, obbligoaìonii azioni, chónuap e tratnto ;sul:aiterò, valuta metalliobe e biglietti l)dnoa;asterii 
Esegnìsoa orflinl por conto di terzi «Uè borse.italiane ed estere,' . • 
ailaioift-A«Wg«>i-Bit tutto lo piazze,d';Italia e dell':,Bstero, 
Hdoavò Yaloi i in deposito a custodia ed, in ammiuistraBiouf'.; . 
Vaga gratni tamaii to le Cedole di Azioni e di Obbligaz'oaiióaigibili allo propria; onsae, ijoma da elenoo esposto nei locali della Bano» 

lO ie l in PioM.a TI«t~«'lo EmBUnoIo N. t >« Oraiplo «il Ca»»»^ d a l l e a a l lo «e . 

é«oeUenta con 
Acqua di Nocera-Umbra 

CorgsBla AngeUca F.BISL8RI &0.-MILANO 

HI 

S^ anni di trionfale suécésso 
DENTI B I A N C H Ì E SANI 

Hinomati DentiMoi 
P A S T A E P O L V E B B 

Mpmmm 
fAMTiMI 
MEDAOLIA D'ORO 

Espoaiifioae lulemax. di Milano 
Sono lalsificati 

•e mancauti della marca di fabbrica qui 
ciintro. 

LIRA UNA OVUNQUE 
BTIlAiBI** " Ut.minilo BÌ ricevo tanto la P O L V E R E , coraeiìa PASTA 
r n n n u n V A N Z E T T I , inviando r importo a mezzo vaglia a CARLO TAN-
TINI, Veronn, senza oloun aumento dì spesa per ordinazioni di tre o più tiit>fctti 
in Beatolo, amiumto di e ta t . 15 per commisaionì inferiori. 

Dittii GIOV. BATTaBlia 
L U I N 0 (Lago Maggiore) 

Coatruttrioe dei piii moderni e razionali sistemi di 
aacinelle per la filatura del bozzoli e di Macchine per filatolo. 

Nuovo apparecqhio attacca-bave tipo B. F. brev. 
Manutenzione'nulla -; Grande produtìone - Miglio­

ramento della greggia - Impiegoivantaggioao operaie 
.novizie.- ''•• 

si rice-vono esclusivamente presso l'Ufflciò di V\ÙÌ-
blioità H A A S H K S T B I N e V O G L E E , r i a Prefe t tura 
H. 6, e Agenzie e Succursali in I ta l ia ed Es tero . 

\ 


